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FIAT, POMIGLIANO; PALOMBELLA (UILM): “CONCRETA ESIGENZA A TUTELA 
DELL’INDUSTRIA E DEL LAVORO SUL TERRITORIO NAZIONALE” 
 
Dichiarazioni del segretario generale della Uilm, Rocco Palombella nel corso del 
convegno organizzato dal Gruppo intersettoriale dei direttori del personale 
 
“L’intesa di Pomigliano rappresenta, sia per le sue implicazioni pratiche, sia per il suo 
valore simbolico, un momento di cesura con il passato, con effetti dirompenti sul modello 
tradizionale di relazioni industriali”. Lo ha detto Rocco Palombella, segretario generale 
della Uilm nel corso di un convegno G.i.d.p. dedicato alle vicende dello stabilimento 
campano ed alla riforma contrattuale presso la sala convegni della sede Unicredit di via 
Santa Maria Fulcorina a Milano. “La vicenda di Pomigliano - ha continuato il sindacalista 
metalmeccanico - ha messo, difatti, a nudo le inadeguatezze del nostro sistema, ma le 
soluzioni individuate sono per loro stessa natura limitate ad una singola realtà produttiva, 
che, per quanto significativa ed esemplare possa essere, tuttavia non può escludere la 
necessità di addivenire ad una riforma più complessiva”. Il leader della Uilm ha delineato 
come dovrebbe essere in prospettiva una seria riforma contrattuale:“Una compiuta riforma 
del sistema delle relazioni industriali - ha detto - deve a mio avviso sancire regole chiare di 
efficacia dei contratti, misurazione del consenso e validazione degli accordi e deve 
puntare sul coinvolgimento dei lavoratori all’attività di impresa. Il sistema partecipativo 
deve a sua volta essere costruito su due fondamenta che già hanno dato buona prova di 
sé nei casi, ancora limitati, in cui sono state sperimentate: la bilateralità e la valorizzazione 
della contrattazione aziendale. 
Il perdurare della crisi ci ricorda, infine, che la nostra priorità oggi, anche nel riformare il 
sistema di relazioni industriali, deve essere quella di salvaguardare l’apparato industriale. 
E’ la lezione che ci ha impartito la vertenza di Pomigliano: ogni sistema di relazioni 
sindacali deve fare i conti con il contesto economico di riferimento ed il primo, 
imprescindibile obiettivo oggi deve essere quello di condurre l’Italia fuori dalla crisi. Come 
abbiamo dimostrato nelle vicende dello stabilimento campano della Fiat, ogni nostro sforzo 
ed ogni idealità si misurerà con la concreta esigenza di difendere l’industria ed il lavoro”. 
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